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H giudice sportivo dovrà emettere la sentenza sulla scorta del referto dell'arbitro sig. D'Elia 

Derby: la Lega decide oggi 
Sicuramente verranno prese delle sanzioni per il ripetuto lancio in campo di mortaretti, oggetti di 
ogni genere accenno d'invasione e per il comportamento passivo o doloso per l'episodio dei palloni 

Sorteggiata la fase finale 

• BARBE' D'ELIA 

Attenuata la febbre del derby 

Napoli - Avellino : 
tifosi e club 

per sdrammatizzare 
Il piano di vigilanza della Questura per l'incontro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI '— L'emozione per 
il tragico episodio di dome­
nica scorsa all'Olimpico atte­
nua la febbre del derby. Na­
poli-Avellino, secondo le in­
tenzioni delle opposte tifose­
rie, si giocherà in un clima 
di massima correttezza. Ri­
torna, anche a Napoli, il sen­
so della misura e delle cose. 
Solo un ricordo il poco edifi­
cante clima, montato e stru­
mentalizzato a dovere, della 
vigilia di Napoli-Perugia, an­
zi di Napoli-Rossi. Si sciupa­
no, ormai, gli inviti a non 
drammatizzare l'avvenimento. 

Per scongiurare incidenti. 
1 tifosi si organizzano. Dome­
nica al S. Paolo saranno cir­
ca duecento i volontari che 
collaboreranno con le forze 
dell'ordine. Anche i club, una 
volta tanto non impegnati in 
esclusivi compiti di accapar­
ramento di biglietti (i ta­
gliandi di curva — è noto — 
sono monopolio di queste or­
ganizzazioni: un omaggio di 
Ferlaino per l'azione fian-
cheggiatrice da essi svolta) 
promettono azfone di vigilan­
za sugli spalti. I turbolenti 
saranno allontanati, saranno 
banditi slogans e cartelli of­
fensivi. Al S Paolo — è que­
sto l'impegno comune di na­
poletani e avellinesi — dome-' 
nica non vi sarà spazio per 
episodi di intolleranza. 

Pur prendendo atto delie 
dichiarazioni di • buona vo­
lontà. in Questura si mette 
a punto il servizio d'ordine. 
Il piano è rigoroso, rigorose 
le disposizioni impartite dal 
capo della Mobile, il vice-
questore dottor Agostino Be­
vilacqua. 

« Il Questore. — rivela il 
dottor Bevilacqua — ci ha 
già informati che per la par­
tita di domenica prossima sa­
ranno adottate misure par­
ticolari. Sarà rafforzato il 
numero degli uomini, saran 
no effettuate perquisizioni al­
l'interno dello stadio Natu­
ralmente chiediamo anche la 
collaborazióne dei tifosi per 
l'espletamento della nostra 
opera ». 

— Il piano, dunque, è sta­
to già definito? 

« In linea di massima. Na­
turalmente bisogna ancora 
mettere a punto qualche det 
taglio. Pur approvando in 
pieno le misure studiate, so­
no comunque ottimista. I pre­
cedenti incontri tra Napoli e 
Avellino si sono tutti svolti 
in un clima di massima se 
renità Da avellinese di na­
scita e da napoletano di ado­
zione, mi auguro che anche 
domenica tutto fili liscio ». 

Marino Marquardt 

ROMA — L'avv. Alberto Bar­
bò, giudice sportivo della Le­
ga calcio, avrà oggi il suo 
gran duiiare per districare la 
ingarbugliata matassa. dei 
«fatt i» accaduti <iU'« Olim­
pico » nel derby Roma Lazio. 
Se dovrà mettere in campo 
una bucna dose di buco sen­
so, allo stesso tempo non po­
trà iloti tenere cento che i 
fatti accaduti rientrano nel­
la sfera di regolamenti e, 

I quindi, passibili di sanzioni 
ben precise. Ma è altrettan­
to chiaro che qualunque sa­
rà la sentenza, non verrà 
presa da Barbe d'« arbitrio ». 
E cioè sarà il referto dell'otti­
mo arbitro sig. D'Elia a soc­
correrlo, a fornirgli elementi 
di prova inoppugnabili. Nei 
giorni scorsi abbiamo già lu­
meggiato le varie ipotesi, ac­
cennato a regolamenti, casi­
stiche e possibili sanzioni per 
le due società. Non sarà male 
— onde avere meglio a fuoco 
tutto il quadro della situa­
zione — tornarvi sopra. Ma 
prima di farlo sarà bene ri-
poi tare il parere del presi­
dente dell'Ai A (Associazione 
Italiana Arbitri) Giulio Cam-
panati in merito all'operato 
del sia D'Elia. I pareri, sul­
l'opportunità o meno che l'in­
centro avrebbe dovuto dispu­
tarsi, facevano a pugni tra 
di loro. Hanno continuato a 
rimbalzare prima, datante e 
dopo il derby, investendo il 
comportamento del signor 
D'Elia che molti hanno volu­
to condannare. Noi ci siamo 
apertamente dissociati da 
una tale presa d* posizione, 
anzi abbiamo elogiato il suo 
comportamento, la maturità 
dimostrata degna di pubbli­
co riccnoscimento. Adesso il 
parere del dott. Campnnati fa 
giustizia di tante Illazioni. 
ma sa ri suggerite da un tipo 
di reazione istintiva, dato il 
delittuoso evento. 

CAMPANATI — Ed ecco la 
diolvarazicne del presidente 
dell'Ala: ncn è nei poteri 
dell'arb'tro decidere di ncn 
dare inizio ad una partita per 
incidenti pur orravissimi come 
quelli che seno accaduti al-
l'« Olimpico ». Soltanto il que­
store (o il responsabile della 
forza oubblica). valutato il 
mompnto. avrebbe potuto 
prendere una d«*"i5i"n'» del 
cenere per causa di forza 
maggiore, informandone l'ar­
bitro L'arbitro — tengo a ri­
badire — assolutamente no. 
Tanto che. se D'Elia non se 
la fos^p mentita di dm-e 'ni-
zio alHnccnh'o. a term'ne 
di regolamento si sarebbe 
dovuto reperire un alt^o di­
rettore di gara E' evidente 
che Camrranati Invora l'art. 
18. comma a) , del regola­
mento concernente 1*« attivi­
tà sportiva ». Esso detta: « Se 
all'ora ufficiale d'inizio della 
gara, l'arbitro designato ncn 
fos=e presente in campo, le 
due squadre dovranno atten­
derlo per un periodo pari 
alla durata di un tempo pre­
visto per il tipo di gara: r e 
caso l'assenza perdurasse ol­
tre tale termine, le due so-

1 cietà interessate dovranno 
affidare la direzione ad un 
altro arbUro effettivo presen­
te in campo». 

| FATTI — Un'ora prima 
dell'inizio della partita un 
razzo lanciato dalla curva 
sud (destinata ai tifosi gial-
lorossi) attraversava tutto il 
campo e feriva mortr '.mente 
un tifoso della curva nord 
(destinata ai tifosi labiali*. 

Da quel momento la poli­
zia si attestava in fotve ai 
bordi della curva nord, nelle 
immediate adiacenze della li­
nea di fondo. Vi era anche 

il lancio di qualche lacrimo­
geno contro gli spettatori. 

Nel corso delle fasi di gio­
co si verificava anche un 
nutrito lancio di oggetti vari 
all'indirizzo delle forze del­
l'ordine (sempre dalla parte 
della curva nord). Ad un cer­
to punto un ragazzo riusciva 
a scavalcare la rec'nzirne 
della curva nord accennan­
do a dirigersi verso il terre 
no di gioco. Il tentativo ve­
niva prontametVj sventalo 
Per tutto il corso dei 90' si 
verificava lancio di mortaret­
ti e botti vari. 
Nella ripresa si verificava 
anche l'episodio dei palloni. 
E 11 sig. D'Elia non avrà po­
tuto ncn notare l'equivoco 
comportamento di una par­
te della pa neh ini «ial'orossa. 

POSSIBILI SANZIONI — 
SI entra nella sfera delle 
punizioni sicure per quanto 
riguarda il lancio dì morta­
retti, di oggetti vari, dell'ac­
cenno d'invnsicne di campo. 
Possono andare dalle forti 
multe (dell'ordine di diversi 
milioni), aggravate dalle dif­
fide alle società. Per i palimi 
il sig. D'Elia potrebbe aver 
ravvisato un «comportamen­
to passivo» o af'-"'-;**ura 
«doloso» (due seouestrati e 
uno bucato da tennisti de'la 
curva nord; lungaggini nel 
consesnare il quarto pallo­
ne) . da parte di entrambe le 
società. E qui scatterebbe 
una multa In danaro piutto­
sto salata, sempre che ncn 

si arrivi alla squalifica del 
terreno di gioco per entram­
be le società. 

Per gli altri accadimenti, 
il sig. D'Elia potrebbe aver 
scritto nel suo raporto che 
« tutto si è svolto ~ sul cam­
po — in modo da non com­
promettere la regolarità del­
la gara ». come però 11 con­
trario e cioè che «la gara è 
stata vizr-Un da eventi al dì 
fu.ir del.a norma » In que­
st'ultimo caso però, sarebbe 
in evidente contraddizione 
cm quanto dichiarato al mo I 
mento dì lascialo lo stadio. 
Le sanzioni — in questo caso 
- potrebbero essere durissi­
me e per entrambe J e socie­
tà. Perdita della gara per la 
Roma e per la Lazio (0 2); 
squalifica dell'« Olimoico » 
per entrambe le .società. In 
base all'art. 8. comma a) sul ; 
capitolo delle « sanzioni ». 
Oonure. nel caso che il sig. 
D'Elia non avesse calcato 
troppo la mano. Barbe po­
trebbe persino decidere « di 
annullare la gara rimandan­
do alla competente autorità 
federale ("disciplinare") per 
la ripetizione della partita» 
(art. 7 regolamento di disci­
plina). | nodi da sciogliere 
sono sicuramente sninosi; 
non resta che confidare nel­
la grande orova di maturità 
e saggerà che ha sempre 
contraddistinto l'operato del 
giudice sportivo. 

g. a. 

Un comunicato diffuso ieri 

Le proposte deWUISP 
L'ulficlo stampa del l 'Ui ip ha 

dilluso ieri il seguente comunicato: 
« Di fronte al fenomeno pen i -

stenle della violenza, dentro • 
attorno allo sport, l'Uisp ritiene 
che non bastino più gli appelli, 
le condanne, le analisi del giorno 
dopo ed esprime la propria ade­
sione alle iniziative annunciate da 
parte dei ministero dcqli Interni . 
del Coni, della Federcalcio, di 
alcuni Enti locali. 

* L'Uisp sottolinea tuttavia che 
esse giungono in ritardo rispetto 
ai richiami più volte avanzati da 
parte delle forze democratiche e 
In particolare dal Consiglio d'Eu­
ropa per una " ferma Iniziativa 
dei goi/ernl e delle organizzazioni 
sportive contro la violenza. Il do­
ping e la commercializzazione dello 
sport " . 

« Se è vero che attorno a certa 
forme di sport spettacolo si riflet­
tono la violenza • la disgregazione 
presenti nella società, e pur vero 
che la stessa attuale " organizza­
zione dello spettacolo sportivo pro-
lessionistico " ha favorito l'esten­
dersi del fenomeni disgreganti • 
di violenza. 

• Per queste ragioni l'UIsp r i ­
tiene necessario: 

— la convocazione urgente dal 

"Comitato di sviluppo dello sport" 
per individuare un piano di inizia­
tive immediale volle ad un'opera 
educativa e culturale che permetta 
Il recupero di una giusta dimen­
sione dello spettacolo sportivo; 

— un incontro tra i sindaci 
delle citta sedi di società proles-
sìonistiche e semiprolessionistiche, 
al fine di studiare lorme di inter­
vento permanente e coordinato tra 
le varie lorze interessate al supe­
ramento dell'attuale clima di vio­
lenza dentro e luorl gli stadi. 

« L'Uisp si rivolge alle forze 
associative democratiche e ai club 
dei tilosi aliinché assumano ini­
ziative capaci di determinare una 
saldatura tra le loro strutture al 

fine di ostacolare ogni forma di 
violenza, di estendere la pratica 
sportiva attiva per vivere lo sport 
come occasione di crescita cultu­
rale per tutti gli Individui. 

• A queste iniziative deve cor­
rispondere I ' immediato impegno 
delle federazioni sportive, dell'as-
focazlone stampa sportiva, delle 
associazioni degli atleti, affinché, 
anche in vista della legge sul nuovo 
flatus giuridico degli atleti proles-
•tonisti, predispongano un profondo 
rinnovamento strutturale e cultu­
rale della organizzazione dello spet­
tacolo sportivo In Italia ». 

A colloquio con i presidenti Viola e Lenzini dopo l'incontro di lunedì 

Apprezzato dalle società romane 
l'intervento del sindaco Petroselli 
Presto sarà preso in esame la possibilità di rendere l'Olimpico più sicuro 

ROMA — I tragici fatti di 
domenica, la necessità di tro­
vare una soluzione per argi­
nate la violenza sempre più 
dilagante negli stadi, ha avu­
to una pronta rispondenza da 
parte della Giunta comunale 
capitolina. 

E' il compagno Luigi Petro­
selli. sindaco di Roma, a sol­
lecitare le prime iniziative, 
per porre fine ad un'assurda 
catena di atti teppistici, che 
sistematicamente, ogni dome­
nica. turbano, un po' ovun­
que. il fatto calcistico. 

Il primo invito il sindaco 
Petroselli, lo ha rivolto alle 
organizzazioni che controlla­
no i club dei tifosi. Parole 
semplici, ma significative, che 
hanno trovato rispondenza 
nella maggioranza dei respon­
sabili delle Associazioni dei 
tifosi. Lunedi sera ha voluto 
incontrarsi con i presidenti 
delle due società. Umberto 
Lenzini e Dino Viola. E' sta­
to un proficuo incontro, nel 
corso del quale è stato affron­
tato il problema nella sua in­
tera vastità. L'iniziativa del 
sindaco è stata molto apprez­
zata da Lenzini e Viola. 

« Sono uscito dall'incontro 
con il sindaco Petroselli con 
il cuore gonfio di speranze — 
ci ha detto il presidente del­
la Lazio — e sono certo che 
stavolta qualcosa si farà ve­
ramente. perchè il sindaco ha 

I veramente preso a cuore il 
i problema. 

Da anni. sono nello sport e 
nel calcio e di sindaci ne ho 
conosciuti tanti, ma nessuno 
ha inquadrato il problema e 
la sua effettiva gravità come 
lui ». 

« La disponibilità di questo 
uomo — ha sottolineata il 
presidente della Roma, Viola 
— è qualcosa di eccezionale. 
Io le posso dire con la massi­
ma franchezza che non cre­
devo che il signor Petroselli 
potesse avere tanta sensibili­
tà verso lo sport. Ha una 
grande umanità. Un pregio di 
pochi». 

Di cosa avete parlato? « Ab­
biamo cercato di affrontare i 
problemi più urgenti — ha 
continuato Viola —, ci ha 
chiesto di disputare una ami­
chevole con incasso da devol­
vere alla famiglia dello sven­
turato Vincenzo Paparelli e 
soprattutto ha voluto che il 
Comune si occupasse dei fu­
nerali. Ci ha pregato di non 
dare una colorazione al fu­
nerale Non è morto un ti­
foso della Lazio et ha detto, 
ma un cittadino di Roma pri­
ma di tutto ». 

«Ci ha promesso — ha vo­
luto sottolineare Lenzini — il 
massimo impegno per sensi­
bilizzare il CONI e il Dema­
nio perchè si effettuino im­
mediate opere allo Stadio 
Olimpico per renderlo più 
sicuro, che nonostante le no­
stre continue lamentele, ri­

mane senza dubbio, lo stadio 
più msicuro d'Italia». 

« Noi in questo stadio sia­
mo soltanto degli affittuari 
— è intervenuto Viola — voi 
non immaginate nemmeno 
come ci vengono consegnati 
questi impianti, che oltretut­
to non si possono toccare, es­
sendo monumento nazionale. 
Speriamo che questa volta 
qualcosa venga fatto dal CO­
NI e presto ». 

A parte questi primi urgen­
ti problemi, ne rimangono al­
tri di fondo, che non possono 
rimanere inascoltati. I club 
organizzati sono una piaga 
del calcio? « £ ' un problema 
scottante — è il pensiero di 
Lenzini — che ha dei prò e 
dei contro. I club dei tijosi 
potrebbero essere validi, se li 
guidassero persone serie. Nel­
la Lazio, purtroppo con mio 

, rammarico, non sempre acca-
i de. Io so che da noi i signori 

che guidano il nostro centro 
di coordinamento inquadrano 
nella struttura circoli che non 
hanno nemmeno una sede e 
nemmeno il numero legale 
dei soci e che spesso sono in 
mano a gente poco raccoman­
dabile. Sono cose assurde, e 
purtroppo noi. come società 
siamo impotenti. Ho provato 
una volta a chiedere una re­
lazione su tutta l'organizza­
zione, per studiare la situa­
zione e cercare di fare un re­
pulisti. Ebbene come risposta 
ho ricevuto minacce ed in­

sulti. Proprio per questo mo­
tivo la società ha pochi e 
freddi rapporti con i club »: 

« Da noi la situazione è 
senz'altro migliore — ha com­
menta to Viola — tra società 
e centro di coordinamento 
c'è concreta collaborazione. 
L'unico neo le denomin'jztoni 
di alcuni club, denominazioni 
che istigano alla violenza. 
Queste dovranno essere eli­
minate, così come gli striscio­
ni che hanno il sapore dell' 
insulto e hanno lo stesso ef­
fetto di ordigni esplosivi. A 
parte questo giudico queste 
organizzazioni utili, . poiché 
tra di loro si stabilisce un 
controllo reciproco. Io penso 
che sia un bene anzi cemen­
tare il rapporto con i tifosi. 
Non scordiamoci che questi 
sono la struttura portante 
della società e deve diventa­
re come un corpo unico. Do­
po i tristi fatti di domenica 
penso che si potrebbe studia­
re qualcosa per stabilire fra 
centro di coordinamento e le 
forze dell'ordine un rapporto 
di vera e stretta collaborazio­
ne. I tifosi potrebbero infatti 
segnalare i focolai di inciden­
ti ai tutori dell'ordine, in mo­
do da stroncare sul nascere 
ogni tentativo teppistico. Se 
si lavorerà di comune accor­
do ì vantaggi non mancheran­
no e si potrà andare allo 
stadio tranquilli». 

p. C. 

» Questi i «quarti 
di Coppa Italia 

Inter-Juve, Milan-Roma, Napoli-Ternana e Torino-
Lazio - Andata e ritorno ad eliminazione diretta 

MILANO — Napoli-Ternana, 
Milan Roma, Inter-Juventus e 
Torino-Lazio sono gli accop­
piamenti per la seconda fase 
del torneo di Coppa Italia 
1979 "80 con partite di andata 
e ritorno ad eliminazione di­
retta. Il sorteggio non è stato 
« pilotato » ma è stato esegui­
to mettendo insieme i nomi 
delle otto .«quadre: dunque 
sorteggio « puro » alla pre­
senza degli otto presidenti 
delle società interessate che 
si sono anche accordati per 
la disputa delle fasi successi 
ve del torneo che l'anno 
prossimo si esaurirà con lar­
go anticipo rispetto alle pas­
sate edizioni (la finale è pre­
vista per il 15 maggio) poi-
che sono in programma i 
campionati europei per na­
zioni. 

Le partite dei « quarti » 
dovrano svolgersi entro il 10 
gennaio 1980: le società he.n-
no l'obbligo di comunicare 
alla Lega le date entro il 
prossimo 9 novembre. Ieri 
comunque per quattro di es­
se l'intesa è stata raggiunta 
immediatamente. Napoli-Ter­
nana e Torino-Lazio gioche­
ranno le partite di andata 11 
21 novembre (mercoledì) e 
quelle di ritorno il 16 gen­
naio (sempre mercoledì): per 
quanto riguarda le sedi effet­
tueranno in casa la partita di 
andata le prime squadre sor­
teggiate per ogni accoppia­
mento. In questo caso Napoli 
e Torino. Per quanto riguar­
da invece gli altri due quarti 
di finale cioè Inter-Juventus 
e Milan-Roma. poiché Inter e 
Milan si trovano a dover 
disputare a San Siro il primo 
Incontro, l presidenti si sono 
riservati di comunicare le da­
te di effettuazione in un se­
condo momento, comunque 
non oltre il 9 novembre come 
previsto. Gli accordi stabiliti, 
infatti, non permettono di 
cambiare l'ordine dei campi. 
attenendosi invece a quanto 
stabilito dal sorteggio. 

Per la fase successiva si è 
poi stabilito che la prima 
semifinale vedrà di fronte le 
squadre vincitrici di Napo­
li-Ternana e Milan-Roma; 
l'altra semifinale ovviamente 
impegnerà le vincitrici di In­
ter-Juventus e Torino-Lazio. 
Le partite dovranno svolgerei 
entro il primo maggio. Gli 
incontri di andata si dispute­
ranno sui campi della vinci­
trice di Napoli-Ternana per 
quanto riguarla la prima 
semifinale e su quello di In­
ter-Juventus per la seconda. 
Anche qui. dunque, incontri 
ad eliminazione diretta. 

Le regole per le fasi del 
quarti di finale e delle semi­
finali prevedono che i gol in 
trasferta, in caso di parità, 
valgono doppio e che nelle 
partite di ritorno si farà ri­
corso ai tempi supplementari 
e successivamente ai calci di 
rigore in caso di ulteriore e-
quilibrio. così come prevedo­
no i regolamenti delle partite 
internazionali Non sono pre­
viste partite di spareggio. 

Dunque la fase che asse­
gnerà i due posti per la se­
mifinale si concluaerà entro 
il primo maggio. Quindici 
giorni dopo, giovedì 15 mag­
gio, è prevista appunto la fi­
nalissima la cui sede verrà 
stabilita dalle due squadre 
che vi saranno impegnate. 

BASKET 

La Sinudyne 
perde colpi 
La Gabetti 

galoppa 
Giornata impoitante, quel­

la di domenica MOISU per 
il campionato di ba^lcet: i 
cumpium della Sinuuyue so/io 
andati a perdere la loro im­
battibilità itti difficile terreno 
della Grimaldi. Ancora una 
volta i bolognesi limino dimo­
strato di soffrire parecchio le 
giornale di scarsu vena di 
Villalta, mentre la Grimaldi 
ha /atto capire clic, se gira­
no Brumattt e Grochowalsky, 
può battere chiunque. 

Come risultato dello scivo­
lone dei campioni a Torino, 
sono rimaste in testa a pun­
teggio pieno Gubelli ed Emer­

son: per la Gabetti, che 
fin ora non ha perduto un 
colpo anche come livello di 
gioco, vittoria d'ordinaria am 
ministrazione a Cantù con la 
Pintino, mentre l'Emerson 
per portar via i due punti 
a Pesaro ha avuto bisogno 
di una clamorosa «spinta» 
arbitrale. 

Sulla vittoria della Billy con 
l'Eldorado poco da dire: l'a­
bisso dei 50 punti di scarto 
a favore dei milanesi e più 
che eloquente e per i diri­
genti romani a questo punto 
non resta che preparare il 
riscatto nella prossima sta­
gione. Per restare in tema 
di romane, un « evento stori­
co» sono i due punti che 
l'Acqua Fabia è riuscita fi­
nalmente a strappare contro 
la Supcrga. L'ex Stella Az­
zurra, che già aveva mostra­
to qualche sintomo di ripre­
sa, ha defenestrato Cerioni 
(sostituito da Claudio Vanda-

• ni), recuperato Gilardi (bra­
vissimo domenica) e ritro­
vato la vittoria: per sperare 
nella rimonta urge, però, re­
cuperare i due americani a 
una forma migliore. 

Delle altre due partite ba­
sterà dire che quella persa 
dall'Arrigoni a Forlì non smi­
nuisce tanto i reatini, quanto 
conferma la bella Jollycolom-
bani vista coi campioni, e 
che il duello Antonini-Isola-
bella, vinto-per un mìsero 
punto dai senesi, è stata la 
più bruita esibizione della 
giornata. 

In A2 una citazione a par­
te merita l'anticipo-clou di 
Roma fra Bancoroma e Ca­
non: il match ha confermato 

che i veneziani (splendidi Del­
la Fiori e De Santis) sono 
in tutto e per tutto squadra 
da play-offs e che i bancari, 
specie con l'apporto di Ma-
lachin. in procinto di rientra­
re, hanno tutte le possibilità 
di diventarlo. Quanto alla 
classifica, il Pagnossin con­
ferma di valere, ma quanto 
durerà Pondeter a questi li­
velli stratosferici? Dietro il 
duo di testa incalzano Mo-
biam Liberti, Mccap e lo 
stesso Bancoroma: domenica 
Canon-Mobian e Paanossin-
Mecap sono già appuntamen­
ti chiarificatori. 

f. de f. 

Pur sconfitti o Mosco gli azzurri hanno mostrato progressi 

IT nostro rugby c'è 
ma occorre pazienza 

Dal n o s t r o ir- " '-> 
MOSCA — / / rugby italiano 
cresce o sta fermo? La do­
manda è più che legittima 
soprattutto se serve a pro­
porre l'analisi di una partita 
che la Francia, per fare un 
esempio, avrebbe' vinto age 
volmente e che noi invece 
abbiamo perduto. Pierre Vii 
lepreux, delusissimo, imposta 
l'unico discorso possibile: 
« Comincio a vedere un col­
lettivo. Finalmente atanti e 
trequarti collaborano». 

Che vuol dire? Significa che 
la nostra pallaocale, sostan­
zialmente anarchica e indivi­
dualista, comincia ad ossimi 
late le regole del gioco. Sul 
piano della fantasia nessuno 
può discuterci. Ma su quel­
lo del collettivo ci possono 
discutere in mille. Le squadre 
italiane hanno sempre gioca­
to a compartimenti stagni: 
gli aranti per conto loro e 
possibilmente a risolvere le 
partite, t trequarti a guarda 
re speranzosi, magari, di po­
ter mettere lo zampino nel 
risultato. 

Villepreuz sta tentando di 
dare concretezza a una « pic­
cola squadra ». Contro i sa 
liettei gli azzurri hanno gio­
cato benissimo. A tratti sono 

Sirsi addirittura splendidi 
a splendore e sterilità non 

fanno risultato. Fanno solo 
amarezza. Compilare una gra 
duotoria di merito della trup­
pa di VOlepreux è impossi 
bile: tutti bravi. A voler di-
ttmguere si potrebbe dire che 
il tallona t or e trevigiano Clou 
dio Robazza è slato d'un filo 
migliore degli altri. Ma biso 
gna anche dire che Vcstremo 
Fabrizio Gaetaniello non ha 
mancato una palla e che n è 

inserito spesso e brillante­
mente in attacco. Che i tre­
quarti hanno fatto tremare 
più d'una volta t sovietici 
Che Elio De Anna spesso ha 
seminato il terrore nelle file 
avversarie. Che il mediano di 
apertura Fulvio Longiola ha 
talento. Che il numero otto 
Andrea Angrisani e elegante 
ed efficace. Che Paolo Ma­
riani è sempre una sicurezza 

Quindi bisogna osservare 
questa squadra con l'ottica 
del futuro più che nel pre 
sente Le manca qualcosa 
per essere una grande squa­
dra e quindi Pierre Ville-
preux lavora su questo tema: 
cercare e trovare quel « qual­
cosa ». 

Dire che si è perduto per­
chè facevo freddo è ridicolo. 
In effetti si e vista una bel­
lissima partita nonostante 
to*se difficile controllare la 
palla con le mani intirizzite. 
A un cerlorpunto si è anche 
messo a nevicare. 

Perdere 9 a 0 e meritare il 
successo ha sapore di ama­
rezza: è fiele. Vediamo quin 
di di impostare l'analisi sui 
raffronti fra ti nostro rugby 
e quello sovietico. 

Noi ci portiamo appresso 
la miopia dei club che vedo­
no solo il risultato immedia 
to e i due punti. Spesso le 
nostre società ingaggiano 
atleti stranieri acquistandoli 
a peso: devono essere lunght 
per vincere le « touches » e 
magari, talvolta, devono es­
tere bravi mediani per risol 
vere le partite. 

Nel match di domenica con 
tro i sovietici abbiamo per­
duto quasi tutte le « touches » 
perchè i no*trt avversari era­
no più alti e saltavano me­

glio. Dice Villepreux: « / so­
vietici sono preparatissimi 
Hanno certamente dalla loro 
la qualità fisica ». E qui sta 
un altro pezzetto di spiega­
zione. Non si può, giocando 
meglio, perdere 9-0 solo per 
caso (e dopo aver perduto 
l'anno prima in casa). Quin­
di qualità fisica degli avver­
sari, a touches » perdute, in­
capacità degli azzurri di trar­
re un utile da una mole di 
lavoro enorme, difficoltà nel 
sostenere i trequarti — o chi 
per essi — quando attaccano 

I sovietici? Si sono visti 
poco. Sanno eseguire con as 
soluta diligenza gli schemi 
del gioco (si troveranno be 
ne giocando contro inglesi, 
scozzesi e romeni, soffriran­
no contro francesi e irlande­
si). Perdono la testa quando 
il gioco diventa « tourbillon », 

Si dice che De Anna abbia 
sbagliato ad aprire spesso il 
gioco con palloni tesi e vio­
lenti che mettevano in diffi­
coltà il compagno che dove­
va riceverli. Non sono d'ac­
cordo. Ci siamo spesso la­
mentati della lentezza delle 
nostre aperture. ET assurdo 
lamentarsi del contrario. Sa­
rebbe bene, piuttosto, abitua­
re i nostri ragazzi a racco­
gliere qualsiasi tipo di invi­
to, meglio rapido che lento. 
E allora, che cosa rispondere 
alla domanda iniziale? Che 
il rugby italiano cresce ma 
che ci vuole pazienza. 

In Coppa Europa col match 
di domenica si sono giocate 
due partite: Polonia-Italia e 
Unione Sovietica-Italia. Il re 
golamento assegna due punti 
per la vittoria, un punto per 
il pareggio e zero punti per 
la sconfitta più un punto per 
ogni partita disputata. Ecco 
quindi la classifica attuale: 
l'Italia ha 4 punti con due 
partite, l'Unione Sovietica 3 
con un match e la Polonia 
un solo punticino. 

Remo Musumeci 

Serie B: i lariani non conoscono ostacoli 

Il Como come YAscoli? 
Cominciamo con la media 

inglese, tanto per capire co­
me stanno eftettivamente le 
cose dopo sette giornate di 
un torneo dove, fra le tante 
novità, sembra sia andato a 
carte quarantotto anche il fa 
moso fattore campo che tan­
to contribuiva all'equilibrio 
del campionato (anche dome 
nica due vittorie in trasfer­
ta oltre ai tre pareggi): Co 
mo più 1. Palermo e Monza 
0, Vicenza e Atalanta — 1 , 
Bari — 2. E ci paté che, co­
me sempre. la « media » ri­
spetti puntualmente l'esatta 
situazione. Un Como davvero 
super, che sembra non co 
noscere ostacoli e che. alme­
no per ora. somiglia più al­
l'Ascoli di due anni fa che 
all'Udinese dell'anno scorso 
(almeno l'Udinese alquanto 
incerta della fase d'avvio). 
un Palermo e un Monza che, 

Esonerato Giorgis 
allenatore Sampdoria , 

GENOVA — Lamberto Gior­
gis, da due stagioni allena­
tore della Sampdoria. è sta 
to esonerato dall'incarico. Ne 
ha dato notizia ieri sera la 
società blucerchiata con un 
comunicato nel quale si rin­
grazia « il signor Lamberto 
Giorgis per la serietà e l'im­
pegno dimostrato * favore 
della società ». 

Lamberto Giorgis ha diret­
to il primo allenamento del­
la settimana allo stadio Bo-
gl lasco. Al suo ritorno in sede 
ha. avuto la comunicazione. 
Da oggi gli allenamenti sa­
ranno diretti da Lauro To-
n eatto. 

a prescindere dai risultati ne­
gativi dell'ultima giorna­
ta. tengono assai bene la pò 
sizione ma che rischiano, se 
non si riprenderanno subito. 
di perderla ad opera di un 
terzetto in gran crescen­
do formato da Vicenza. Ata­
lanta e Bari, tre formazioni 
che. nei tre turni, si sono 
messe addirittura a galoppa­
re ricuperando rapidamente il 
terreno perduto nei primi in­
contri. Insomma sei squadre 
che hanno tutta l'aria di vo 
ler prevalere in questa fase 
iniziale tanto più che. tutte 
le altre, almeno per ora. non 
sembrano in grado di regge 
re al ritmo delle prime. 

Certo un Cesena, che conti­
nua a deludere in casa e a 
far faville in trasferta, può 
ancora emergere. Certo una 
Spai, che fa vedere i sorci 
verdi al Palermo, può anco­
ra salire in alto, ma le al-
,tre? A tutt'oggi non sembra 
ci sia molto da sperare al 
riguardo da un Genoa e da 
una Samp che, - nel derby 
(un derby, per la verità, ro­
vinato dalle proibitive condi­
zioni climatiche) non si sono 
palesate, come si diceva, bei-

Te ma povere, ma brutte e 
povere. Un Genoa dalle fac­
ce troppo diverse per poter 
fare esprimere un giudizio 
(grande nel secondo tempo 
contro il Verona, gnomo nel­
la ripresa con la -Ternana, 
sterile contro i blucerchiati), 
una Samp che sconcerta do­
po che. sul pur solido telaio 
dell'anno passato, sono stati 
effettuati validi rinforzi. E 
neppure molto credito si può 
dare ad un Lecce, ad una 
Ternana, ad un Verona, che 
non sembrano avere Io zie, 
che consenta loro di andare 
•1 di sopra del centrocla* 

si fica. Ma. attenzione, non 
precipitiamo nell'emettere 
sentenze. Sul fondo colpo d'a­
la del Matera. che ha messo 
nei guai il Pisa il quale, pu­
re. era reduce da positivi ri­
sultati in trasferta fra cui il 
pareggio di Como (e l'alle­
natore dei toscani, Mariani, si 
è dimesso) Un colpo d'ala 
che consente ai lucani di af­
frontare il futuro con un po' 
più di tranquillità dopo una 
serie impressionante di scon­
fitte consecutive. Incorag­
giante anche se sofferto il 
successo del Taranto. Guai 
grossi, invece, per la Sam-
benedettese (—9) e per il 
Brescia (—8) E per il Bre­
scia si tratta davvero di una 
involuzione incredibile, anche 
in considerazione dell'ottimo 
organico che si ritrova. Parti­
to per andare in « A », di que­
sto passo rischia la «C». E 
se è vero che la strada da 
percorrere è ancora lunghis­
sima è altrettanto vero che. 
davanti a Samb e Brescia. 
nessuno ha l'intenzione di 
mollare, a cominciare dal 
Parma, che ha messo sotto il 
Verona. 

Cario Giuliani 

Jugoslavia-Romania 
di calcio in TV 

RETE 1 — AH* oro 22,15, 
por « Mercoledì Sport » sinto-

j si differita dell'Incontra di 
j calcio Jugoslavia-Romania va-
I lido por i gironi eliminatori 
; della Coppa Europa por na-
i xionL | 

CASSA jse: 
DI RISPARMI 

DI LIVORNO 
FONDATA NEL 1836 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
IN ITALIA E CON L'ESTERO 

Fino al 4 novembre - Firenze - Fortezza da Basso 

13 MOSTRA 
PTMilMI 
DEL MOBILE 

11 MOSTRA MERCATO RADIO-TELEVISIONE 
r n o f l n R i i f l R E G I O N E T O S C A N A - G i u n t a R e g i o n a l e 

** U U H f t u t L L « MOSTRO INTERNAZIONALE DE LL AR TIGI ANATO 

giorn i f e r i a l i ( esc luso s a b a t o ) : o re 1 5 - 2 3 
O R A R I O s a b a t o e g io rn i f e s t i v i o re 1 0 - 2 3 


